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Parte 1 - Protocollo del 26-11-2010 - Statuto completo

Allegato "B" all'atto Nr. 284013/14278
di Rep. Dottor VITO PINTO

STATUTO
"COOPERATIVA SOCIALE PRIMAVERA 

Soc. Coop. per Azioni"
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA
Articolo 1 - (Costituzione e denominazione)
E' costituita, ai sensi della Legge 381/1991, con sede le gale
nel co mune di Gallarate la Società Cooperativa de nominata:

"COOPERA TIVA SOCIALE PRIMAVERA
 Soc. Coop. per Azio ni".

La Cooperativa potrà, con delibera dell'Organo Ammini-
strativo, procedere all'istituzione o alla soppressione di sedi
secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze anche al-
trove.
Articolo 2 - (Durata)
La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2090 e po trà es-
se re pro ro gata con deliberazione dell'Assemblea straordi-
naria, salvo il di ritto di recesso per i soci dissen zienti.

TITOLO II
SCOPO - OGGETTO

Articolo 3 - (Scopo mutualistico)
La Cooperativa, conformemente all'articolo 1 della Leg ge
381/1991, non ha scopo di lucro e si propone di per seguire
l'inte resse gene rale della comunità alla promo zione umana e
all'inte grazione so ciale dei cittadini svi luppando fra essi lo
spirito mutua listico e soli daristico mediante:
a) la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi;
b) lo svolgimento di attività diverse, agricole, industriali,
commer ciali o di servizi finalizzate all'inserimento lavo rativo
di persone svantaggiate di cui all'articolo 4 della legge
381/91.
La Cooperativa si configura pertanto come cooperativa socia-
le a scopo plurimo: l'attività di gestione dei servizi socio-sani-
tari ed educativi è funzionalmente collegata con quella di av-
viamento al lavoro di soggetti svantag giati, come spiegato
nell'articolo 4.
La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del mo-
vi mento cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce. 
Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, la demo-
craticità, l'impe gno, l'equilibrio delle responsabilità ri spetto
ai ruoli, lo spi rito co munitario, il legame con il ter ritorio, un
equilibrato rapporto con lo Stato e le Istituzio ni pubbliche.
La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli in te-
ressi dei soci e della collettività, deve cooperare atti vamente,
in tutti i modi possibili, con altri enti cooperati vi, imprese so-
ciali e organi smi del Terzo Settore, su sca la locale, nazionale
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e internazionale.
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali, me-
diante il coinvolgimento delle risorse vive della co munità, e
in speciale modo volontari, fruitori dei servizi ed enti con fi-
nalità di solidarietà sociale, attuando in que sto modo - grazie
anche all'apporto dei so ci lavoratori - l'autogestione respon-
sabile dell'impresa.
Nello svolgimento dell'attività produttiva la Cooperativa im-
piega principalmente soci lavoratori retribuiti, dando occu-
pazione lavo rativa ai soci alle migliori condizioni economi-
che, sociali e profes sionali. Inoltre, è retta e di sciplinata se-
condo il principio della mu tualità senza fini di speculazione
privata ed ha anche per scopo quello di ottenere tramite la
gestione in forma associata continuità di occupazione lavora-
tiva e le migliori condizioni econo miche, so ciali e professio-
nali per i soci lavoratori.
A norma della legge 3 aprile 2001 n.142 e successive modifi-
cazio ni e integrazioni, il socio lavoratore stabilisce successi-
vamente al l'instaurazione del rapporto associati vo un ulterio-
re rapporto di la voro, in forma subordinata o autonoma, o in
qualsiasi altra forma, consentita dalla legislazione vigente,
compreso il rapporto di as socia zione in partecipazione, con
cui contribuisce comunque al raggiungimento dello scopo
sociale.
La Cooperativa può operare anche con terzi.
Con delibera dell'Organo amministrativo, la Cooperativa può
ade rire ad una delle Associazioni nazionali di rap presentanza
e tutela del movimento cooperativistico di cui al D.L.C.P.S. 14
dicembre 1947 n. 1577 ed alle sue or ganizzazioni periferiche
territo rial mente com petenti.
Articolo 4 - (Oggetto sociale)
Considerato lo scopo mutualistico così come definito al l'ar-
ticolo precedente, nonché i requisiti e gli interessi dei soci
come più ol tre determinati, la Cooperativa ha come oggetto:
- l'organizzazione, la gestione e lo svolgere direttamente od
in ap palto da Enti pubblici o da privati od anche in concorso
con essi, in modo stabile o temporaneo, in con to proprio o
per conto di terzi direttamente e/o in appal to o convenzione
con Enti Pub blici e pri vati in genere e precisamente:
A) attività di servizi socio-sa nitari, assistenziali, educati vi, ri-
crea tivi, culturali e sportivi.
A titolo esemplificativo:
- attività di assistenza domiciliare;
- attività integrative scolasti che;
- servizi scolastici e di assisten za, distribuzione e sorve-
glianza an che alle mense, nel tempo pro lungato, nelle refe-
zioni dopo sco lastiche e  bidelleria;
- assistenza e sorveglianza su scuolabus;
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- pre e post scuola;
- assistenza, animazione ed intrattenimento in centri diur ni
per an ziani, centri e parchi estivi, centri di aggrega zione ed
ogni al tra struttura, pubblica o privata;
- impianti sportivi;
- attività di turismo ed altresì case per ferie e case vacan ze;
- ser vizi diurni e residenziali per minori, disabili ed an zia ni;
- centri di riabilitazione;
- case di riposo e centri di accoglienza per anziani, auto suffi-
cienti e non, servizi integrati per residenze protette, servizi
infer mieri stici, ASA, O.S.S., O.T.A. sanitario della riabilitazio-
ne in genere, gestione di Fondazioni, R.S.A. e reparti ospeda-
lieri;
- tra sporto di cose e persone nell'ambito delle attività edu-
cative, sco lastiche, sociali, sanitarie, assistenziali in genere;
- scuole ed istituti educativi in genere, scuole materne, lu-
dote che, nidi d'in fanzia:
- centri di aggregazione giovanile, di preven zione delle tos-
sico dipendenze o delle devianze in genere;
- centri di formazione, at tività di formazione e recupero di
per so ne handicappate;
- centri di consulenza e formazione;
- mostre, conferenze, conve gni, ricerche, spettacoli, par chi
esti vi;
- corsi di riqualificazione professionale nello specifico settore
del le attività socio - educative - assistenziali.
B) attività di gestio ne ed organizzazione, sta bil men te o tem-
po ra nea men te, in pro prio o per conto terzi, di in se ri mento la-
vora tivo at tra verso attività di assunzione, esecu zione di com-
mes se di la vo ro, subfor niture, per conto di im prese, enti ed
orga ni smi sia pub blici che privati e di qualsiasi al tro commit-
ten te non compre so nei prece denti, nei set tori qui di se guito
elencati a tito lo esem pli fica tivo e non esausti vo:
- ristorazione anche collettiva e sco lastica, somministra zione
ali menti e bevande, gestione di mense, bar, tavole calde e
fredde, produzione pasti, fornitura der rate ali mentari, rinfre-
schi; 
- fac chinaggio, pulizia, sanificazione, imballaggio, manu ten-
zione or dinaria e straordinaria anche di immobili;
- recapito plichi, do cumenti e materiale pubblicitario;
- lavorazio ne, produzione e vendita di manufatti di qual siasi
ge nere;
- servizi di portineria e di custodia;
- piscine, impianti sportivi, parchi estivi, pese pubbliche,
giardi ni, verde pubblico o privato;
- strumenti di informazione e di pub blicità, sistemi infor matici
in genere, pubblicazioni in genere, giornali;
- sistemi di qualità, con trollo e sicurezza sul lavoro,    
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- smalti mento, raccolta e riciclo rifiuti anche speciali;
- centro servizi meccanografici con elaborazione dati e pro-
gram mazione software, realizzazione di siti web, creazione di
archivi di gitali, inserimento e rilevazione dati;
- servizi cimiteriali;
- servizio di lavanderia;
- imbiancatura, tinteggiatura, decorazio ne di interni ed ester-
ni, la vori di tappezzeria e manutenzione;
- trasporti di cose o persone in genere, lavori di magaz zi-
naggio, riordino archivi, sgombero locali, facchinaggio in
gene re, traslochi;
- gestione parcheggi pubblici o privati, compreso autosi lo.
Nei li miti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme
di legge la Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attivi-
tà con nessa o affine agli scopi sopraelencati, nonché potrà
compiere tut ti gli at ti e concludere tutte le operazioni di natu-
ra immobilia re, mobilia re, commercia le, industriale e finan-
ziaria necessarie od utili alla realiz zazione degli scopi sociali
o comunque, sia di retta mente che indirettamente, attinenti ai
medesimi, compresa l'i sti tuzione, costruzione, acquisto di
magazzini, attrezzatu re ed im pianti atti al raggiungimento de-
gli scopi sociali e comunque sia di rettamen te che indiretta-
mente, attinenti ai medesimi, non ché, tra l'altro, per la sola
identificazio ne esemplificativa:
a. con correre ad aste pubbliche e private ed a licitazioni pri-
vate ed al tre;
b. istituire e gestire cantieri, stabilimenti, officine, im pianti e
ma gazzini necessari per l'espletamento delle at tività so ciali;
c. assu mere interessenze e partecipazioni, sotto qualsia si for-
ma, in so cietà di capitali comunque costituite, spe cie se svol-
gono at ti vità analoghe e comunque accessorie all'attività so-
ciale;
d. dare adesioni e partecipazioni ad Enti ed Organismi eco-
no mici, con sortili e fideiussori pubblici e privati, di retti a
conso lidare e svi luppare il movimento cooperati vo ed agevo-
larne gli scambi, gli approvvigionamenti ed il credito;
e. favorire e svilup pare iniziative sociali, mutualistiche, pre-
vi denziali, assistenziali culturali e ricreative sia con creazione
di ap posite sezioni, sia con partecipazione ad organismi ed
enti ido nei.
Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte
nel ri spetto delle vigenti norme in materia di eser cizio di pro-
fes sioni ri servate, per il cui esercizio è richie sta l'iscrizione in
appo siti al bi o elenchi.
L'organizzazione amministrativa, gestionale ed eco no mi ca
nelle gestioni delle attività di tipo A e di tipo B, sarà se pa rata.
Il collegamento funzionale tra le attività di cui alla let tera A
ed alla lettera B del c. 1 dell'art. 1 della L.381/91 consi ste nel-
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la pos sibilità di organizzare,  anche nell'ambito di strutture in
cui ven gono svolti servizi socio sanitari ed educativi, ulteriori
at tivi tà che garantisco no una gestione più completa delle
strutture stesse, creando così mag giori possibilità lavorative
per le perso ne svan taggiate, non ché favorendo da un lato
l'inserimento lavo rativo e dall'altro l'inte grazione sociale del-
le persone svantaggia te. A ti tolo esemplificati vo e non esau-
stivo, tale integra zione po trà av venire nella gestione di case
di riposo e centri di accoglien za per anziani, nonché di atti-
vità inte grative scolastiche e attività con nesse o affini, centri
di ria bilitazione mediante la gestione di ser vizi aggiuntivi
quali mense e preparazione pasti, attività di ma nuten zione,
parcheggi, pulizia e sanificazione degli ambienti, at tività di
portierato delle strutture, inserimento dati e al tre attivi tà non
socio sanitarie. In particolare il collega mento funzionale, tra
le attività di tipo A e di tipo B,  po trà favorire l'inserimento la-
vo rativo delle persone svan taggiate in un progetto che com-
prende una gamma di servizi vasta, importante per qualità e
quantità, co niu gando l'efficienza dei servizi gestiti con  l'inte-
grazione so ciale delle persone svantaggiate.
La cooperativa può altresì assumere, in via non preva len te,
inte ressenze e partecipa zioni, sotto qualsiasi for ma, in im pre-
se, spe cie se svolgono atti vità analoghe e comunque
accesso rie all'atti vità so ciale.
Le attività del presente oggetto sociale sa ranno svolte nel ri-
spet to delle vigenti norme in materia di eserci zio di profes-
sioni riser vate per il cui esercizio è richiesta l'i scri zione in ap-
po siti al bi o elenchi.
La Cooperativa inoltre, per stimolare e favorire lo spi rito di
pre videnza e di risparmio dei soci, potrà istituire una se zione
di atti vità, disciplinata da apposito regolamento, per la rac-
colta di pre stiti limitata ai soli soci ed effettuata esclusiva-
mente ai fini del l'oggetto sociale. È in ogni caso esclusa ogni
at tività di rac colta di risparmio tra il pubbli co.
La Cooperativa potrà costi tuire fondi per lo sviluppo tec no-
logico o per la ristrutturazione o per il potenziamento azien-
da le nonché adottare procedure di pro gramma zione plurien-
nale fi nalizzate al lo sviluppo o all'ammo dernamento azienda-
le, ai sensi della Leg ge 31 gennaio 1992 n. 59 ed eventuali
norme mo difica ti ve ed in tegrati ve e potrà altresì emettere
strumenti finan ziari se con do le moda lità e nei limiti previsti
dalla vigente nor mativa.
L'Organo Amministrativo è autorizzato a compiere le ope ra-
zioni in dicate dall'articolo 2529 del Codice Civile nei limiti e
se con do le modalità ivi previste.
La Cooperativa potrà parteci pare a gare d'appalto in dette da
Enti Pubblici o Privati, diretta mente o indiretta mente an che in
A.T.I., per lo svolgimento delle attività previste nel pre sente
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Sta tuto; po trà richiedere ed utiliz za re le provviste di sposte
dalla CEE, dallo Stato, dalla Regione, dagli Enti locali o
organi smi Pubblici o Privati interessati allo sviluppo della
cooperazio ne.  

TITOLO III
SOCI COOPERATORI

Articolo 5 - (Soci cooperatori)
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al
minimo stabilito dalla legge.
Possono essere soci cooperatori le persone fisiche ap parte-
nenti alle seguenti categorie:
- concorrono alla gestione dell'impresa partecipando al la for-
ma zio ne degli organi sociali e alla definizione della struttura
di dire zio ne e conduzione dell'impresa;
- partecipano alla elaborazione di programmi di svilup po e
alle de cisioni concernenti le scelte strategiche, non ché alla
rea lizza zione dei processi produttivi dell'azien da;
- contribuiscono alla formazione del capitale sociale e parte-
cipano al rischio d'impresa.
a) soci lavoratori dell'attività socio-sanitaria ed educativa (ti-
po A) che per la loro capacità effettiva di lavoro, attitu dine e
specializza zione possono partecipare direttamen te ai lavori
della cooperativa e svolgere la loro attività la vorativa per il
raggiungi mento degli scopi sociali e che siano in possesso
dei seguenti re quisiti:
- preparazione teorica e pratica atta a svolgono la loro at tività
lavo rativa per il raggiungimento degli scopi socia li, metten-
do a dispo sizione le proprie capacità professio nali, in rap-
porto allo stato di attività ed al volume di lavo ro disponibile o
che siano in grado di acquisire la pro fessionalità necessaria
di esercizio di mestieri atti nenti alla natura delle mansioni da
svolgere;
b) soci lavoratori dell'attività di avviamento al lavoro (ti po B)
che per la loro capacità effettiva di lavoro, attitudi ne e spe-
cializ zazione possono partecipare direttamente ai lavori della
coopera tiva e svolgere la loro attività lavo rativa per il rag-
giungimento de gli sco pi sociali e che sia no in possesso dei
seguenti requisiti:
- preparazione teorica e pratica nonché capacità ed
esperien za professionale atta alle mansioni da svolgere
anche e so prattutto in funzione dell'avviamento al lavoro dei
soggetti svantaggiati;
c) soci svantaggiati cosi come definiti dalla legge 381/91;
d) soci volontari che prestano la loro attività gratui ta mente,
esclusivamente per fini di solidarietà;
e) soci fruitori, che usufruiscono direttamente o in di retta-
mente dei servizi della Cooperativa.
Possono altresì esser socie persone giuridiche pubbli che o
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private nei cui statuti sia previsto il finanziamento e lo svilup-
po delle attivi tà delle cooperative sociali.
Possono infine essere soci Associazioni ed Enti comun que co-
stituiti che siano in grado di concorrere al rag giungimento
degli scopi sociali.
Non possono essere soci coloro che esercitano in pro prio im-
prese in concorrenza con quella svolta della coo perativa, sal-
vo diversa valutazione dell'Organo ammini strativo.
Possono inoltre essere ammessi come soci elementi tec nici e
am ministrativi nel numero strettamente necessario al buon
funziona mento della cooperativa.
Articolo 6 - (Categoria speciale di soci)
La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci
coo peratori ai sensi dell'art. 2527, comma 3 del Codice Civi-
le, i cui di ritti ed obblighi sono disciplinati dal presente arti-
colo.
Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà
in ogni caso superare un terzo del numero totale dei soci coo-
peratori di cui alla lettera a), b) e c) del pre cedente articolo.
In tale categoria speciale potranno essere ammessi solo soci
lavo ratori comunque in possesso dei requisiti di cui all'art. 5
del pre sente statuto che intendano completare la loro forma-
zione o valu tare in modo graduale il proprio inserimento nel-
la cooperativa.
La durata dell'appartenenza del socio a tale categoria specia-
le, nei limiti di legge, verrà fissata in apposito re golamento in
funzione della natura e della durata dell'ul teriore rapporto in-
staurato.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di un
vo to solo nelle deliberazioni relative all'approvazio ne del bi-
lancio e non può rappresentare altri soci.
I soci appartenenti alla categoria speciale non possono esse-
re eletti nell'Organo amministrativo della Cooperati va e non
godono dei diritti di cui agli artt. 2422 e 2545 bis del Codice
Civile.
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'articolo 10 del
pre sente statuto, il socio appartenente alla categoria speciale
può recedere in qualsiasi momento, salvo l'e ventuale risarci-
mento del danno, con un preavviso di al meno tre mesi. Il re-
cesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto sociale che al
rapporto mutualistico, allo spi rare del suddetto termine.
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenen te alla
spe ciale categoria, oltre a quelle individuate dall'articolo 11
del presente statuto:
a) l'inosservanza dei doveri inerenti la formazione;
b) l'inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la
compa gine societaria;
c) il mancato adeguamento agli standard produttivi o co-
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munque l'inadeguatezza del socio, alla luce dei risultati rag-
giunti nell'attivi tà svolta, con conseguente inopportu nità del
suo inserimento nel l'impresa.
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenen te
alla spe ciale categoria potrà essere escluso dall'Orga no
ammini strativo anche prima della scadenza del perio do di
formazio ne fissato al momento della sua ammissio ne.
Qualora, al termine del suddetto periodo, il socio appar te-
nente al la categoria speciale non abbia esercitato il di ritto di
recesso o non sia stato escluso nei casi previsti ai precedenti
commi, è am messo a godere dei diritti che spettano ai soci di
cui all'articolo 5 del presente statuto.
Il passaggio alla categoria ordinaria di socio cooperato re de-
ve es sere comunicato all'interessato e annotato a cura del-
l'Organo am ministrativo nel libro dei soci.
Al socio appartenente alla categoria speciale, per quanto non
pre visto nel presente titolo, si applicano le disposi zioni dei
soci lavo ratori.
Articolo 7 - (Domanda di ammissione)
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare al-
l'Organo amministrativo domanda scritta che dovrà contene-
re, se trattasi di persona fisica:
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo
di nascita;
b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione
professionale, delle specifiche competenze possedute;
c) i motivi della richiesta e la categoria di soci a cui si chiede
di essere iscritto;
d) l'ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, il
quale non dovrà comunque essere inferiore né superiore ai
limiti di legge;
e) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il
presente statuto e di attenersi alle deliberazioni legalmente
adottate dagli organi sociali.
Se trattasi di persone giuridiche, oltre a quanto previsto nei
precedenti punti b), c), d) ed e) relativi alle persone fisiche,
la domanda di ammissione dovrà contenere le seguenti infor-
mazioni:
a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e
la sede legale;
b) la deliberazione dell'organo sociale che ha autorizzato la
domanda;
c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda.
L'Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti di
cui al precedente articolo 5, delibera sulla domanda secondo
cri teri non discriminatori, coerenti con lo scopo mutualistico
e l'attività economica svolta.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata al-
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l'interessato e annotata, a cura dell'Organo amministrativo,
sul libro dei soci.
L'Organo amministrativo deve, entro 60 (sessanta) giorni,
mo ti va re la deliberazione di rigetto della domanda di ammis-
sio ne e co municarla agli interessati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'Orga-
no amministrativo, chi l'ha proposta può, entro il termine di
decadenza di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione del di-
nie go, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea, la
quale delibera sulle domande non accolte, se non apposita-
mente convocata, in occasione della successiva convocazio-
ne.
L'Organo amministrativo, nella relazione al bilancio, o nella
nota integrativa allo stesso, illustrano le ragioni delle deter-
minazioni assunte con riguardo all'ammissione di nuovi soci.
Articolo 8 - (Obblighi del socio)
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo
statuto, i soci sono obbligati:
a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dall'Or-
gano amministrativo:
- del capitale sottoscritto;
- della eventuale tassa di ammissione, a titolo di rimborso
delle spese di istruttoria della domanda di ammissione;
- del sovrapprezzo eventualmente determinato dall'Assem-
blea in sede di approvazione del bilancio su proposta del-
l'Organo amministrativo;
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle
deliberazioni adottate dagli organi sociali.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è
quello elettivamente domiciliato presso la sede sociale.
La variazione del domicilio del socio ha effetto dopo trenta
giorni dalla ricezione della relativa comunicazione da effet-
tuarsi con lettera raccomandata alla Cooperativa.
Articolo 9 - (Perdita della qualità di socio)
La qualità di socio si perde per recesso, esclusione, sciogli-
mento o per causa di morte.
Articolo 10 - (Recesso del socio)
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non si trovi più in grado di partecipare al rag giungi-
mento degli scopi sociali;
c) che il rapporto di lavoro sia stato momentaneamen te so-
spe so per cause attinenti alla quantità di lavoro disponi bile
per la Cooperativa stessa ovvero per altri motivi, da spe cifi-
carsi in dettaglio in apposito regolamento;
d) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la Coo-
perativa ovvero l'attività di volontariato presso la stessa.
La domanda di recesso deve essere comunicata con forma
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scritta alla cooperativa. L'Organo amministrativo deve quindi
esaminarla.
Se non sussistono i presupposti del recesso, l'Organo ammi-
nistrativo deve darne immediata comunicazione al socio, che
entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione, può ri-
correre al Collegio arbitrale con le modalità previste ai suc-
cessivi artt. 44 e seguenti.
Il recesso ha effetto, per quanto riguarda il rapporto sociale,
dall'accoglimento della domanda.
Articolo 11 - (Esclusione)
L'esclusione può essere deliberata dall'Organo amministrati-
vo, oltre che nei casi previsti dalla legge, nei confronti del
socio:
a. che non sia più in grado di concorrere al raggiungi mento
degli scopi sociali o che abbia perduto i requisiti ri chiesti per
l'ammissione;
b. che non adempia alla propria prestazione mutuali stica con
diligenza e comunque, nel caso di socio lavoratore, qualora
incorra in una delle cause di interruzione del rappor to di la-
voro previsto nel CCNL di riferimento, indicato dai re gola-
menti ai sensi dell'art. 6 della legge 142/01, nel caso di socio
volontario che abbia cessato l'attività di volontariato presso la
cooperativa e nel caso di socio fruitore: la fruizione, diretta o
indiretta, dei servizi della Cooperativa;
c. che risulti inadempiente per le obbligazioni che de rivano
dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti o che ineri scano il
rapporto mutualistico, nonché dalle deliberazioni adottate
dagli organi sociali;
d. che non osservi il presente statuto, i regolamenti, le deli-
berazioni adottate dagli organi sociali, salva la facoltà del-
l'Organo amministrativo di accordare al socio un termine non
superiore a 60 giorni per adeguarsi;
e. che, previa intimazione da parte dell'Organo ammi nistra-
tivo, non adempia entro 30 (trenta) giorni, al versamento del
va lore delle azioni sottoscritte o ai pagamenti di somme do-
vute alla Cooperativa a qualsiasi titolo;
f. che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la
Cooperativa, o che presti la propria opera presso im prese
private o pubbliche, senza l'esplicita autorizzazione dell'Or-
gano amministrativo;
g. che abbia causato danni materiali o d'immagine al la coo-
perativa;
h. che abbia causato dissidi o disordini tra i soci;
i. che abbia posto in essere comportamenti tali da compro-
mettere il vincolo fiduciario su cui si basa il rapporto sociale. 
Il socio lavoratore potrà, infine, essere escluso quando il rap-
porto di lavoro venga a cessare per qualsiasi ragione o cau-
sa.
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Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre
opposizione al Collegio arbitrale ai sensi degli artt. 44 e se-
guenti, nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazio-
ne. Lo scio glimento del rapporto sociale determina anche la
riso lu zione dei rapporti mutualistici pendenti.
L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei
soci, da farsi a cura dell'Organo amministrativo.
Articolo 12 - (Delibere di recesso ed esclusione)
Le controversie che insorgessero tra i soci e la Cooperativa
in merito ai provvedimenti adottati dall'Organo amministrati-
vo in materia di recesso o esclusione sono demandate alla
decisione del Collegio arbitrale, regolato dagli artt. 44 e se-
guenti del presente statuto.
L'impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a
pena di decadenza, con atto pervenuto alla Cooperativa a
mezzo raccomandata entro 60 (sessanta) giorni dalla data di
co mu ni ca zione dei provvedimenti stessi.
Le deliberazioni assunte in materia di esclusione sono comu-
nicate ai soci destinatari mediante comunicazione scritta.
Articolo 13 - (Liquidazione)
I soci receduti od esclusi hanno diritto al rimborso esclusiva-
mente delle azioni interamente liberate, eventualmente riva-
lutate a norma del successivo articolo 26, comma 4, lett. c), la
cui liquidazione avrà luogo sulla base del bilancio dell'eser-
cizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale, limitata-
mente al socio, diventa operativo e, comunque, in misura mai
supe riore all'importo effettivamente versato e rivalutato.
La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrap-
prezzo, ove versato, qualora sussista nel patrimonio della
cooperativa e non sia stato destinato ad aumento gratuito del
capitale ai sensi dell'articolo 2545-quinquies, terzo comma,
del Codice Civile.
Il pagamento è effettuato in applicazione delle disposizioni di
legge.
Articolo 14 - (Morte del socio)
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio de-
funto hanno diritto di ottenere il rimborso delle azioni intera-
mente liberate, eventualmente rivalutate, nella misura e con
le modalità di cui al precedente articolo 13.
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare,
unitamente alla richiesta di liquidazione del capitale di spet-
tanza, atto notorio o altra idonea documentazione, dalla quale
risultino gli aventi diritto.
Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro 6 mesi dalla da-
ta del decesso dovranno indicare quello tra essi che li rap-
presenterà di fronte alla cooperativa.
In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347, commi  2
e 3 del Codice Civile.
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Articolo 15 - (Termini di decadenza, limitazioni al rim-
borso, re sponsabilità dei soci cessati)
La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle azioni in favore
dei soci receduti od esclusi o degli eredi del socio deceduto,
ove questo non sia stato richiesto entro i termini di legge dal-
la data di approvazione del bilancio dell'esercizio nel quale
lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto operativo.
Il valore delle azioni per le quali non sarà richiesto il rimbor-
so nel termine suddetto sarà devoluto, con deliberazione del-
l'Organo amministrativo, alla riserva legale.
I soci esclusi per i motivi indicati nell'articolo 11, lettere b),
c), d), e) ed f), dovranno provvedere al risarcimento dei dan-
ni e al pagamento dell'eventuale penale, ove determinata dal
re go lamento.
La Cooperativa può compensare con il debito derivante dal
rimborso delle azioni, del sovrapprezzo, o del pagamento
della prestazione mutualistica e del rimborso dei prestiti, il
credito derivante da penali, ove previste da apposito regola-
mento, da risarcimento danni e da prestazioni mutualistiche
fornite anche fuori dai limiti di cui all'art. 1243 del Codice Ci-
vile.
Il socio che cessa di far parte della cooperativa risponde ver-
so questa, per il pagamento dei conferimenti non versati, per
un anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione hanno avu-
to effetto.
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo
si manifesta l'insolvenza della cooperativa, il socio uscente è
obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto.
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili
verso la cooperativa gli eredi del socio defunto.

TITOLO IV
SOCI SOVVENTORI

Articolo 16 - (Soci sovventori)
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente
statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa soci sov-
ventori, di cui all'articolo 4 della legge 31 gennaio 92, n. 59.
Articolo 17 - (Conferimento e azioni dei soci sovventori)
I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto
denaro, beni in natura o crediti, e sono rappresentati da azio-
ni nominative trasferibili del valore di Euro 50,00  (cinquanta
virgola zerozero) ciascuna.
Ogni socio deve sottoscrivere un numero minimo di azioni
pari a nr. 19 (diciannove).
Articolo 18 - (Alienazione delle azioni dei soci sovventori)
Salvo che sia diversamente disposto dall'assemblea in occa-
sione della emissione dei titoli, le azioni dei sovventori pos-
sono essere sottoscritte e trasferite esclusivamente previo
gradimento dell'Organo Amministrativo.
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Il socio che intenda trasferire le azioni deve comunicare al-
l'Organo Amministrativo il proposto acquirente e l'Organo
Amministrativo ha la facoltà di pronunciarsi entro sessanta
giorni dal ricevimento della comunicazione.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indi-
cato dal socio che intende trasferire i titoli, l'Organo Ammini-
strativo provvederà ad indicarne altro gradito ovvero prov-
vederà a rimborsare al sovventore il valore nominale delle
azioni, tenendo conto di quanto previsto dal successivo arti-
colo 19.
Articolo 19 - (Deliberazione di emissione)
L'emissione delle azioni destinate ai soci sovventori deve es-
sere disciplinata con deliberazione dell'Assemblea, con la
quale devono essere stabiliti:
a) l'importo complessivo dell'emissione;
b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dal l'Organo
Amministrativo, del diritto di opzione dei soci coo peratori
sulle azioni emesse;
c) il termine minimo di durata del conferimento;
d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli even-
tuali privilegi attribuiti alle azioni, fermo restando che il tasso
di remunerazione non può essere maggiorato in misura supe-
riore a quanto previsto dalla legge rispetto a quella dei soci
cooperatori;
e) i diritti patrimoniali in caso di recesso.
I voti spettanti nell'Assemblea generale ai soci sovventori, ivi
compresi i destinatari delle azioni che siano anche soci coo-
peratori, sono attribuiti come segue, in relazione all'ammon-
tare dei conferimenti:
- un voto fino ad Euro 950,00 (novecentocinquanta virgola ze-
rozero) di capitale sottoscritto;
- due voti oltre Euro 1.000,00 (mille virgola zerozero) e fino
ad Euro 2000,00 (duemila virgola zerozero) di ca pi tale sot to-
scritto;
- tre voti oltre Euro 2.050,00 (duemilacinquanta virgola zero-
zero) e fino ad Euro 3.000,00 (tremila virgola zerozero) di ca-
pi tale sottoscritto;
- quattro voti oltre Euro 3.050,00 (tremilacinquanta virgola ze-
rozero) e fino ad Euro 4.000,00 (quattromila virgola zeroze ro)
di ca pi tale sot toscritto;
- cinque voti oltre Euro 4.050,00 (quattromilacinquanta vir-
gola zerozero) di capitale sottoscritto.
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei
soci sovventori verranno computati applicando un coefficien-
te correttivo determinato dal rapporto tra il numero massimo
dei voti ad essi attribuibili per legge e il numero di voti da
essi portati.
Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimoniali ai
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sensi della precedente lettera d), qualora si debba procede-
re alla riduzione del capitale sociale a fronte di perdite, que-
ste ultime graveranno anche sul fondo costituito mediante i
conferimenti dei sovventori in proporzione al rapporto tra
questo ed il capitale conferito dai soci cooperatori.
La deliberazione dell'Assemblea stabilisce altresì i compiti
che vengono attribuiti all'Organo amministrativo ai fini dell'e-
missione dei titoli.
Articolo 20 - (Recesso dei soci sovventori)
Oltre che nei casi previsti dall'articolo 2437 del Codice Civi-
le, ai soci sovventori il diritto di recesso spetta qualora sia
de corso il termine minimo di durata del conferimento stabili-
to dall'as semblea in sede di emissione delle azioni a norma
del prece dente articolo.
Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concernen-
ti i requisiti di ammissione e le clausole di incompatibilità
previste per i soci cooperatori.

TITOLO V
AZIONI DI PARTECIPAZIONE

Articolo 21 - (Azioni di partecipazione cooperativa)
Con deliberazione dell'assemblea, la Cooperativa può adot-
tare procedure di programmazione pluriennale finalizzate al-
lo sviluppo e all'ammodernamento aziendale, secondo quan-
to stabilito dall'articolo 5 della Legge 59/92.
In tal caso la Cooperativa può emettere azioni di partecipa-
zione cooperativa, anche al portatore se interamente libera-
te, prive del diritto di voto e privilegiate nella ripartizione
degli utili.
Le azioni di partecipazione cooperativa possono essere
emesse per un ammontare non superiore al valore contabile
delle riserve indivisibili o del patrimonio netto risultante dal-
l'ultimo bilancio.
Il valore di ciascuna azione è di Euro 50,00 (cinquanta virgola
zerozero).
Le azioni di partecipazione cooperativa devono essere offer-
te, in misura non inferiore alla metà, ai soci e ai lavoratori di-
pendenti della Cooperativa.
All'atto dello scioglimento della cooperativa, le azioni di par-
tecipazione cooperativa hanno diritto di prelazione nel rim-
borso del capitale sulle altre azioni, per l'intero valore nomi-
nale.
La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite
non comporta riduzione del valore nominale delle azioni di
partecipazione cooperativa, se non per la parte della perdita
che eccede il valore nominale complessivo delle altre azioni.
L'assemblea, in sede di delibera di emissione delle azioni di
partecipazione cooperativa, determina:
- l'importo complessivo dell'emissione, nel rispetto dei limiti
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sopra indicati;
- la durata delle azioni, in relazione ai programmi pluriennali
approvati dall'assemblea;
- i criteri ulteriori per l'offerta in opzione delle azioni di parte-
cipazione cooperativa, nonché per il collocamento delle azio-
ni eventualmente rimaste inoptate.
Ai possessori delle azioni di partecipazione cooperativa spet-
ta una remunerazione massima fermo restando che il tasso di
remunerazione non può essere maggiorato in misura supe-
riore a quanto previsto dalla legge rispetto a quella dei soci
cooperatori.
I possessori di azioni di partecipazione cooperativa sono ob-
bligati:
a. al versamento degli importi sottoscritti, secondo le modali-
tà e nei termini previsti in sede di emissione;
b. all'osservanza dello statuto e degli altri atti interni, limitata-
mente alle disposizioni ad essi applicabili.
Articolo 22 - (Assemblea speciale)
L'assemblea speciale dei possessori di azioni di partecipazio-
ne cooperativa, per la quale valgono, in quanto compatibili,
le norme fissate per le assemblee dei soci dalla legge e dal
presente statuto, viene convocata dall'Organo amministrativo
della Cooperativa o dal rappresentante comune, quando lo
ritengano necessario o quando ne sia fatta richiesta da alme-
no un terzo dei possessori dei titoli.
Le deliberazioni saranno prese attribuendo a ciascun posses-
sore un voto per ogni azione posseduta.
L'Assemblea delibera sulle materie ad essa attribuite dalla
legge.
Il rappresentante comune può esaminare i libri sociali e chie-
derne estratti, può assistere alle assemblee dei soci, con fa-
coltà di impugnarne le deliberazioni; provvede all'esecuzio-
ne delle deliberazioni dell'assemblea speciale e tutela gli in-
teressi dei possessori di azioni di partecipazione cooperativa
nei confronti della cooperativa.
Articolo 23 - (Recesso)
Ai detentori di azioni di partecipazione cooperativa il diritto
di recesso spetta qualora sia decorso il termine minimo di
durata delle azioni stabilito dall'assemblea in sede di emis-
sione delle azioni medesime.

TITOLO VI
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Articolo 24 (Elementi costitutivi)
Il patrimonio della Cooperativa è costituito:
a. dal capitale sociale, che è variabile ed è forma to:
1. dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori rap presen-
tati da azioni del valore nominale di Euro 50,00 (cinquanta
virgola zerozero).
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Per i soci pree si sten ti in cooperativa con tinua a sussi stere l'a-
zione di Euro 25,82 (venticinque virgola ottantadue);
2. dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, con fluenti
nel Fondo per il potenziamento aziendale;
3. dai conferimenti rappresentati dalle azioni di parte cipa-
zione cooperativa;
b. dalla riserva legale indivisibile formata con gli utili di cui
all'articolo 26 e con il valore delle azioni eventual mente non
rim borsate ai soci receduti o esclusi ed agli eredi di soci de-
ce duti;
c. dall'eventuale sovrapprezzo delle azioni formato con le
somme versate dai soci ai sensi del precedente articolo 8;
d. dalla riserva straordinaria;
e. da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea e/o prevista
per legge o per statuto.
La cooperativa ha facoltà di non emettere i titoli di cui al la
presente lettera a) ai sensi dell'art. 2346 del Codice Civile.
Articolo 25 - (Vincoli sulle azioni e loro alienazione)
Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o a vin coli
volontari, né essere cedute con effetto verso la coope rativa
senza l'autorizzazione dell'Organo amministrativo.
Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie azio-
ni deve darne comunicazione all'Organo amministra tivo con
lettera raccomandata, fornendo le indicazioni re lative al po-
tenziale acquirente previste nel precedente articolo 7, con-
tro fir mate per conferma e accettazione dal po tenziale acqui-
ren te e salva la sua responsabilità patrimo niale per eventuali
di chia razioni mendaci.
Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione de ve
essere comunicato al socio entro 60 (sessanta) giorni dal rice-
vi mento della richiesta.
Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la pro pria
partecipazione e la cooperativa deve iscrivere nel li bro dei
soci l'acquirente che abbia i requisiti previsti per divenire so-
cio.
Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve es-
sere motivato. Contro il diniego il socio entro 60 (sessan ta)
giorni dal ri cevimento della comunicazione può proporre op-
po si zione al Collegio arbitrale.
Articolo 26 - (Bilancio di esercizio)
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni
an no.
Alla fine di ogni esercizio sociale l'Organo amministrati vo
provvede alla redazione del progetto di bilancio.
Il progetto di bilancio deve essere presentato all'Assem blea
dei soci per l'approvazione entro 120 (centoventi) giorni dal-
la chiu su ra dell'esercizio sociale, ovvero entro 180 (centot-
tanta) giorni qualo ra ven ga redatto il bilancio consolidato,
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op pu re lo ri chiedano parti co lari esigenze relative alla struttu-
ra ed al l'og getto della coo pe rativa, segnalate dall'Organo
am mini stra tivo nella rela zio ne sulla gestione o, in assenza di
questa, nel la nota inte grati va al bilancio.
L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla desti na-
zione degli utili annuali destinandoli:
a. a riserva legale indivisibile nella misura non in fe riore al
mi nimo stabilito dalla legge;
b. al fondo mutualistico per la promozione e lo svi luppo della
cooperazione di cui all'articolo 11 della Legge 31 gennaio
1992 n. 59, nel la misura prevista dalla legge medesi ma;
c. ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti ed
alle condizioni previsti dall'articolo 7 della Legge 31 gennaio
1992 n. 59;
d. ad eventuali dividendi in misura non superiore al li mite
sta bilito dal codice civile per le cooperative a mutualità pre-
va lente.
e. a riserva straordinaria divisibile, utilizzabile esclu siva-
mente per distribuire i dividendi ai soci non cooperatori nel-
la misura massima prevista dalla legge per le cooperative a
mutualità prevalente e per remune rare gli altri strumenti fi-
nanziari dei soci non cooperato ri;
f. a riserva straordinaria indivisibile.
L'assemblea può sempre deliberare la distribuzione di utili ai
soli soci finanziatori nella misura massima previ sta per le
cooperative a mutualità prevalente.
Articolo 27 - (Ristorni)
L'Organo amministrativo che redige il progetto di bilan cio di
esercizio, può appostare somme al conto economi co a titolo
di ristorno a favore dei soci lavoratori ed ai soci fruitori qua-
lora lo consentano le risultanze dell'attività mutualistica.
L'assemblea, in sede di approvazione del bilancio, deli bera
sulla destinazione del ristorno che potrà essere attri buito me-
diante una o più delle seguenti forme:
- erogazione diretta anche sottoforma di aumento gratuito del
valore delle azioni detenute da ciascun socio;
 - aumento del numero delle azioni detenute da cia scun socio;
- emissione di obbligazioni;
- emissione di azioni di sovvenzione e di parteci pa zione coo-
perativa.
La ripartizione del ristorno ai singoli soci lavoratori , do vrà, in
ogni caso, essere effettuata considerando la quan tità e qualità
degli scambi mutualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed il
socio stesso secondo quanto previsto in apposito regola-
mento.
La ripartizione del ristorno ai singoli soci dovrà essere ef fet-
tuata considerando la quantità e qualità degli scambi mutuali-
stici intercorrenti fra la cooperativa ed il socio stesso
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secondo quanto previsto in apposito regolamento da
approvarsi ai sensi dell'articolo 2521 ultimo comma del
Codice Civile, da pre di spor re a cu ra degli amministratori
sulla base dei se guenti cri teri (da soli o combinati tra loro):
a) le ore lavorate ovvero retribuite nel corso del l'an no;
b) la qualifica / professionalità;
c) i compensi erogati;
d) il tempo di permanenza nella cooperativa;
e) la tipologia del rapporto di lavoro.

TITOLO VII
ORGANI SOCIALI

Articolo 28 - (Organi)
Sono organi della Cooperativa:
a) l'Assemblea dei soci;
b) il Consiglio di amministrazione;
c) il Collegio dei sindaci, se nominato.
Articolo 29 - (Assemblee)
Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie.
La convocazione dell'assemblea deve effettuarsi a mezzo av-
viso da affiggersi in modo visibile nei locali della Sede socia-
le almeno dieci giorni prima dell'adunanza, contenente l'ordi-
ne del giorno, il luogo, la data e l'ora della prima e della se-
conda convocazione, che deve essere fissata in un giorno di-
verso da quello della prima convocazione. Si potrà utilizzare
anche l'invio per posta ed altri mezzi idonei quali il fax o
l'e-mail; per quanto non previsto si applica integralmente
l'art. 2479 bis del Codice Civile.
L'assemblea può essere convocata anche fuori dal comune
ove si trova la sede sociale purché in territorio Italiano
In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'as-
semblea si reputa validamente costituita quando siano pre-
senti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto e la mag-
gioranza degli amministratori e dei sindaci effettivi, se nomi-
nati. Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi alla di-
scussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficiente-
mente informato.
Articolo 30 - (Funzioni dell'Assemblea)
L'Assemblea ordinaria:
1. approva il bilancio e destina gli utili;
2. delibera sulla emissione delle azioni destinate ai so ci sov-
ventori stabilendone gli importi ed i caratteri di cui al prece-
dente articolo 17, nonché sui voti spettanti secondo i confe ri-
menti;
3. delibera sulla emissione delle azioni di partecipa zione
coo perativa;
4. approva, previo parere dell'assemblea speciale dei pos-
ses sori di azioni di partecipazione cooperativa, lo stato di at-
tua zione dei programmi pluriennali in relazione ai quali so no
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state emesse le azioni medesime;
5. procede alla nomina degli amministratori;
6. procede alla eventuale nomina dei sindaci e del presiden-
te del collegio sindacale e, ove richiesto, del sog getto depu-
tato al controllo contabile;
7. determina la misura dei compensi da corrispondere agli
amministratori, ai sindaci ed al soggetto deputato al con trollo
contabile;
8. approva i regolamenti interni;
9. delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua compe ten-
za dalla legge e dal presente statuto.
Essa ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi indicati al-
l'articolo 26.
L'assemblea inoltre può essere convocata tutte le volte che
l'Organo amministrativo lo creda necessario, ovvero per la
trattazione di argomenti che tanti soci,  i quali rappresentino
almeno un quinto dei voti spettanti a tutti i soci,  sottoponga no
alla sua approvazione, facendone domanda scritta agli am-
ministratori.
In questo ultimo caso, la convocazione dell'assemblea deve
avere luogo entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della ri-
chie sta.
La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa per ar-
gomenti sui quali l'assemblea delibera, a norma di legge, su
proposta dell'Organo amministrativo o sulla base di un pro-
getto o di una relazione da essi predisposta.
L'assemblea, a norma di legge, è considerata straordinaria
quando si riunisce per deliberare sulle modificazioni dello
statuto e sugli altri argomenti previsti dall'articolo 2365 del
Co di ce Civile.
Articolo 31 -  (Costituzione e quorum deliberativi)
In prima convocazione l'assemblea, sia ordinaria che straor-
dinaria, è regolarmente costituita quando siano presenti o
rappresentati la metà più uno dei voti dei soci aventi diritto al
voto.
In seconda convocazione l'assemblea, sia ordinaria che
straordinaria, è regolarmente costituita qualunque sia il nu-
mero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al vo-
to.
L'assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti, su tutti
gli oggetti posti all'ordine del giorno.
L'assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati
in più luoghi, contigui o distanti, con collegamenti audio/vi-
deo, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i
principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci. In
tal caso, è necessario che:
a) sia consentito al presidente dell'assemblea, anche a mezzo
del proprio ufficio di presidenza, di accertare inequivocabil-
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mente l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare
lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risul-
tati della votazione;
b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-
guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazio-
ne;
c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo rea-
le alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomen-
ti all'ordine del giorno;
d) ove non si tratti di assemblea totalitaria, vengano indicati
nell'avviso di convocazione i luoghi per il collegamento au-
dio/video a cura della cooperativa, nei quali gli intervenuti
possano affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel
luogo ove siano presenti il presidente e il soggetto verbaliz-
zante.
Articolo 32 - (Votazioni)
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della
alzata di mano, o con altro metodo deliberato dall'assemblea,
legalmente consentito.
Le elezioni delle cariche sociali hanno luogo mediante la vo-
tazione di liste contrapposte, le quali devono contenere i no-
minativi proposti in un numero pari a quello delle persone
che dovranno essere elette.  Le liste devono essere deposita-
te presso la sede sociale almeno cinque giorni prima dell'as-
semblea e devono essere presentate da un numero di soci
pari ad almeno il 10% (dieci per cento) dei soci aventi diritto
al voto.  Risultano eletti i componenti della lista più votata.
Articolo 33 - (Voto)
Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano
iscritti nel libro dei soci da almeno 90 (novanta) giorni e che
non sia no in mora nei versamenti delle azioni sottoscritte.
Ciascun socio cooperatore persona fisica e persona giuridica
ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare della sua parteci-
pazione.
Per i soci sovventori si applica il precedente articolo 19, se-
con do comma.
I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire per-
sonalmente all'assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresen-
tare, mediante delega scritta, soltanto da un altro socio aven-
te diritto al voto, appartenente alla medesima categoria di so-
cio cooperatore o sovventore.
Ciascun socio cooperatore non può rappresentare più di 3
(tre)  soci.
Non è ammesso il voto segreto.
Le deliberazioni dell'assemblea devono constare dal verbale
sottoscritto dal presidente e dal segretario o dal notaio. Il
verbale deve indicare la data dell'assemblea, il numero dei
partecipanti  e deve altresì indicare le modalità ed il risultato
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delle votazioni, Nel verbale devono essere riassunte, su ri-
chiesta dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti all'ordine del
giorno. Il verbale dell'assemblea straordinaria deve essere
redatto da un notaio.
Articolo 34 - (Presidenza dell'Assemblea)
L'assemblea è presieduta dall'amministratore unico o dal pre-
sidente dell'Organo amministrativo, ed in assenza questi dal
Vicepresidente ovvero, dalla persona designata dall'Assem-
blea stessa, col voto della maggioranza dei presenti.
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio.
La nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è
redatto da un notaio.
Articolo 35 - (Consiglio di amministrazione)
La cooperativa è amministrata da un Consiglio di Amministra-
zione che di norma è composto da tre membri.  L'assemblea
ordinaria può decidere di ampliare il numero suddetto dei
consiglieri  fino ad un massimo di sette.
Il Consiglio è eletto dall'assemblea ordinaria dei soci.
Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed il Vice pre-
sidente, se non vi ha provveduto l'assemblea.
Gli amministratori non possono essere nominati per un perio-
do superiore a tre esercizi e scadono alla data dell'assemblea
convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo
esercizio della carica.
L'amministratore unico o la maggioranza dei componenti del
consiglio di amministrazione è scelta tra i soci cooperatori,
oppure tra le persone indicate dai soci cooperatori persone
giuridiche; in ogni caso i soci sovventori non possono essere
più di un terzo dei componenti del consiglio di amministra-
zione.
Articolo 36 - (Competenze e poteri dell'Organo ammini-
strati vo)
Gli amministratori sono investiti dei più ampi poteri per la
gestione della Cooperativa, esclusi solo quelli riservati all'As-
semblea dalla legge.
L'Organo amministrativo può delegare parte delle proprie at-
tribuzioni, ad eccezione delle materie previste dall'articolo
2381 del Codice Civile, dei poteri in materia di ammissione,
re ces so ed esclusione dei soci e delle decisioni che incidono
sui rapporti mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi com-
po nenti, oppure ad un Comitato esecutivo formato da alcuni
dei suoi componenti, determinandone il contenuto, i limiti e
le eventuali modalità di esercizio della delega.
E' nei compiti del Presidente convocare l'Organo amministra-
tivo, fissare l'ordine del giorno, coordinare i lavori e provve-
dere affinché i consiglieri siano informati sulle materie iscrit-
te all'ordine del giorno.
Articolo 37 - (Convocazioni e deliberazioni)

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 26-11-2010

COOPERATIVA SOCIALE PRIMAVERA SOC. COOP. PER AZIONI ...
Codice fiscale: 01913930127

        di    22 27



L'Organo amministrativo è convocato dal Presidente tutte le
volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, oppure
quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo degli ammi-
nistratori.
La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo lettera, fax o
e-mail o anche telefonicamente.
Le adunanze dell'Organo amministrativo sono valide quando
vi intervenga la maggioranza degli amministratori in carica.
Le riunioni dell'Organo amministrativo si potranno svolgere
anche per audio/video conferenza, a condizione che
ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da tutti gli
altri e che ciascuno sia in grado di intervenire in tempo reale
du rante la trattazione degli argomenti esaminati, nonché di
rice vere, trasmettere e visionare documenti.
Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta
nel luogo in cui si trova il Presidente e dove deve pure tro-
varsi il Segretario, onde consentire la stesura e la sottoscri-
zione del verbale sul relativo libro.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti.
In caso di parità di voti la deliberazione proposta non si in-
tende approvata.
Articolo 38 - (Integrazione del Consiglio)
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più amministrato-
ri, gli altri provvedono a sostituirli nei modi previsti dall'arti-
colo 2386 del Codice Civile.
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli amministratori,
l'assemblea deve essere convocata d'urgenza dal collegio
sindacale, se nominato, il quale può compiere nel frattempo
gli atti di ordinaria amministrazione. In caso di mancanza del
collegio sindacale, il consiglio di amministrazione è tenuto a
convocare l'assemblea e rimane in carica fino alla sua sostitu-
zione.
Articolo 39 - (Compensi agli Amministratori)
Spetta all'assemblea determinare i compensi dovuti agli am-
ministratori e ai membri del comitato esecutivo, se nominato.
Spetta all'Organo amministrativo, sentito il parere del colle-
gio sindacale, determinare il compenso dovuto agli ammini-
stratori investiti di particolari cariche.
Articolo 40 - (Rappresentanza)
Il presidente dell'Organo amministrativo ha la rappresentan-
za della Cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio.
La rappresentanza della Cooperativa spetta, nei limiti delle
deleghe conferite, anche agli Amministratori delegati, se no-
minati, ovvero ai Procuratori nell'ambito delle competenze di
cui alla procura stessa.
In caso di assenza o di impedimento del Presidente, i poteri a
lui attribuiti spettano al Vice presidente la cui firma costitui-
sce automaticamente piena prova dell'assenza o dell'impedi-
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mento del Presidente.
L'Organo amministrativo può nominare Direttori generali,
coordinatori, procuratori speciali ed altri Institori, osservan-
do le disposizioni di legge e le normative vigenti.
Il Presidente, nei limiti delle deleghe allo stesso conferite,
potrà conferire speciali procure, per singoli atti o categorie
di atti, ad altri amministratori oppure ad estranei, con l'osser-
vanza delle norme legislative vigenti al riguardo.
Articolo 41 - (Collegio sindacale)
Il Collegio sindacale, nominato se obbligatorio per legge o
se comunque nominato dall'assemblea, si compone di tre
membri effettivi, eletti dall'assemblea.
Devono essere nominati dall'assemblea anche due sindaci
supplenti.
Il presidente del Collegio sindacale è nominato dall'assem-
blea.
I sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data
dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio re-
lativo al terzo esercizio della carica.
Essi sono rieleggibili.
La retribuzione annuale dei sindaci è determinata dall'assem-
blea.
Articolo 42 - (Controllo contabile)
Il controllo contabile è esercitato da un revisore contabile o
da una società di revisione, a scelta dell'assemblea dei soci.
L'assemblea determina il compenso spettante al revisore o al-
la società di revisione per l'intera durata dell'incarico pari a
tre esercizi.
L'attività di controllo contabile è documentata dall'organo di
controllo contabile in un apposito libro, che resta depositato
presso la sede della cooperativa.
Ricorrendo i presupposti di cui all'articolo 2409 - bis, comma
3 del Codice Civile l'assemblea potrà affidare il controllo
con ta bile al Collegio sindacale, ove questo sia nominato.

TITOLO VIII
CONTROVERSIE

Articolo 43 - (Clausola arbitrale)
Rimane stabilito che tutte le controversie eventualmente in-
sorgenti in rapporto al presente statuto, purché relative a di-
ritti disponibili, dovranno essere oggetto di un tentativo di
composizione tramite conciliazione, in base alla procedura di
conciliazione della Camera di Commercio territorialmente
competente con riferimento alla sede della cooperativa, in vi-
gore alla data in cui la controversia è deferita alla conciliazio-
ne o in base alla procedura di altro organismo di conciliazio-
ne iscritto nell'apposito registro tenuto presso il Ministero
della Giustizia, scelto su espressa e concorde richiesta delle
parti.
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Ogni controversia non risolta tramite conciliazione, entro 60
(sessanta) giorni dall'inizio di questa procedura o nel diverso
pe rio do che le parti concordino per iscritto, sarà devoluta al-
la co gni zione degli arbitri.
Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali secondo le di-
sposizioni di cui al D.Lgs. n. 5/03, nominati con le modalità di
cui al successivo articolo 44, salvo che non sia previsto l'inter-
ven to obbligatorio del Pubblico Ministero:
a) tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e coope-
rativa che abbiano ad oggetto diritti disponibili, anche quan-
do sia oggetto di controversia la qualità di socio;
b) le controversie relative alla validità delle deliberazioni as-
sembleari;
c) le controversie da amministratori, liquidatori o sindaci, o
nei loro confronti.
La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a
tutte le categorie di soci, anche non cooperatori. La sua ac-
cettazione espressa è condizione di proponibilità della do-
manda di adesione alla Cooperativa da parte dei nuovi soci.
L'accettazione della nomina alla carica di amministratore, sin-
daco o liquidatore è accompagnata dalla espressa adesione
alla clausola di cui al comma precedente.
Articolo 44 - (Arbitri e procedimento)
Gli Arbitri sono in numero di:
a) uno, per le controversie di valore inferiore ad Euro
15.000,00 (quindicimila virgola zerozero). 
Ai fini della deter minazione del valore del la controversia si
tiene conto della domanda di ar bitrato, os servati i criteri di
cui agli articoli 10 e seguenti del Codice di Procedura Civi le;
b) tre, per le altre controversie.
Gli Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di settore e
sono nominati dalla Camera arbitrale promossa dall'associa-
zione di categoria a cui la cooperativa aderisce. In difetto di
designazione, sono nominati dal Presidente del tribunale nel-
la cui circoscrizione ricade la sede.
La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti
tra soci è comunicata alla cooperativa fermo restando quanto
disposto dall'articolo 35, comma 1 del D.Lgs. n. 5/03.
Gli Arbitri decidono secondo diritto.
Il lodo non è impugnabile, ad eccezione di quanto previsto
dall'articolo 36 del D.Lgs. n. 5/2003.
Gli arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costituzione
dell'Organo arbitrale, salvo che essi proroghino detto termi-
ne per non più di una sola volta nel caso di cui all'articolo 35,
com ma 2, D.Lgs n. 5/03, nel caso in cui sia necessario dispor-
re una C.T.U. o in ogni altro caso in cui la scadenza del termi-
ne possa nuocere alla completezza dell'accertamento o al ri-
spetto del principio del contraddittorio.
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Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità
non necessaria al rispetto del contraddittorio. Gli arbitri fissa-
no, al momento della costituzione, le regole procedurali cui si
atterranno e le comunicano alle parti. Essi, in ogni caso,
devono fissare un'apposita udienza di trattazione.
Le spese di funzionamento dell'Organo arbitrale sono antici-
pate dalla parte che promuove l'attivazione della procedura.
Articolo 45 - (Esecuzione della decisione)
Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di esclu-
sione, la mancata esecuzione della decisione definitiva della
controversia deferita agli arbitri è valutata quale causa di
esclusione del socio, quando incida sull'osservanza dei suoi
obblighi nei confronti della cooperativa o quando lasci pre-
sumere il venir meno della sua leale collaborazione all'attività
sociale.

TITOLO IX
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Articolo 46 - (Scioglimento anticipato)
L'assemblea che dichiara lo scioglimento della cooperativa
nominerà uno o più liquidatori stabilendone i poteri.
Articolo 47 - (Devoluzione patrimonio finale)
In caso di scioglimento della cooperativa, l'intero patrimonio
sociale risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel seguen-
te ordine:
- a rimborso del capitale sociale detenuto dai posses sori di
azioni di partecipazione cooperativa, per l'intero valo re no-
minale, eventualmente rivalutato;
- a rimborso del capitale sociale effettivamente ver sato dai
so ci ed eventualmente rivalutato a norma del prece dente ar-
ticolo 26, lett. c);
- al fondo mutualistico per la promozione e lo svilup po della
cooperazione, di cui all'art. 11 della legge 31 gennaio 1992,
n. 59.

TITOLO X
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Articolo 48 - (Regolamenti)
L'Organo Amministrativo dovrà predisporre i regolamenti in-
terni, richiamati dal presente statuto ovvero dalla normativa
vigente, o altri che riterrà opportuni per meglio disciplinare
il funzionamento della cooperativa.
In tutti i casi i regolamenti verranno sottoposti all'approvazio-
ne dell'assemblea con le maggioranze previste per le assem-
blee straordinarie.
Articolo 49 - (Principi di mutualità, indivisibilità delle ri-
serve e de voluzione)
I principi in materia di remunerazione del capitale, di riserve
indivisibili, di devoluzione del patrimonio residuo e di devo-
luzione di una quota degli utili annuali ai fondi mutualistici

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 26-11-2010

COOPERATIVA SOCIALE PRIMAVERA SOC. COOP. PER AZIONI ...
Codice fiscale: 01913930127

        di    26 27



per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, sono in-
derogabili e devono essere di fatto osservati.
Articolo 50 - (Rinvio)
Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vi-
genti norme di legge sulle società cooperative sociali previ-
ste dalla legge 381/91.
Per quanto non previsto dal titolo VI del Codice Civile conte-
nente la "disciplina delle società cooperative", a norma del-
l'articolo 2519 si applicano, in quanto compatibili, le norme
delle società per azioni.
F.TI MACCHI RICCARDO
        VITO PINTO NOTAIO (SIGILLO)
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